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Autoriù Portuale di Venezia
Dì rezíone Ammínísa azÍone e Affatì htitazìonalí

Arca Lavorc Pofiuale

APV'50 1 o-LAV-DIS T/ i i 4 3

,' ' ',Venezia, ,l S flAr". ?e! S

Santa l4atu, Fabbtilato lj - 30123 Venezìa
Casella Pottak 745, Wneziz Cer?tto - 30j24 W,,zzia

con riferimento all'esito delle riunioni del ravolo di coorrdinamento per la
sictnezza del lavoro in ambito porfisale, si frasmette n allegato alla presenfe e per.

opporhrna conoscenzt il testo defrnitivo. relativo .al '?totocollo,.àrintasa per la
pianirtcazione di interwrti itt ntateti& di sia*ezza del knoto nel porto di venezid-,

così come sottoscritto presso la Prefetura di venezia - ufficio territoriale del Governo -

'da tufie le parti scc.iaii e. datoriali,in d*a.22.:îebfuaLo 20Q9.

Distinti saluti.

- all. c s.

Respomabile del procedim!nto: dott Gorg1o Calz*ara
Ufrcio Conpeiente: Area lavoro Porh.lalé

Spen h Lmprese autorizate ai sensi
delle Ordirranze nno T e 74/1999

Spett Ie Yenena Terminal Passeggeri S p A.
Marittima, Fabb.to no 248
30135 VENEZiA

Spett..iì Sosietà,Ditúe autorizzate ai sensi
dell'Ordinanza n' 248/2006

Spett.le NuovaC.L.P. di Venezia Soc Coop
Via del Corrnrerciq Fabb.to no 362
30175 MARGHERA (VE)

c-m aì L zpo@pott?mice. it
PMA e CÍ.: 00184980274

Tel. | 041 5.334111
Fa<: 041 .î334254
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PROT(rcOLLO DII{TESA PER t,A PTANIIFTCAZIOÍ{E.. DT INTERVEI{TI ITS IqATERIA DI SICUREEZA DEL I-AVOR.O
i{EL PORTO DT VEI{EZIA

PREMESSO

AJ che lo svolgimento delle operczioni e dei seryizi portuali ha natura complessa e ouòcgmportarg ra presenza ed interazione di píù soggetti op"iuuui in",-.ol pàiiJo[r"
riguardo alla sicureza del lavoro, devono possedeiè specifica professionalità'ed e-ilrecoordinati al fìne di ridure i rischi nell?mbito del lavoro portuale dove nonostante Ialegislazione generare suira prevenzione degli infortuni, quefla specifica in materia À teordinanze locali, continuano a registrarsÍ gràvi infortuni sul lavoro;

8) ch-e il diritto alla salute e sicureza dei lavoratori in porto costituisce impegÀo di naturaprioritaria delle Amministrazioni pubbliche e dei datofi di lavoro, ar quaÉ 6nà ihú',ìt"a partecipare le oo,ss. e Ie Associazioni cfi categoria e rlcÉiede ta ,euti;^Ài** aiazioni organiche e congiunte, nell'ambito delle rispettive responsabilità " .orp"ian.u;
ci che si r itiene dunque necessàrio .Éffgl7,?re e rendere più efficaci e integrate le attività

9i prgyenione e vigilanza in materia di salute e sicurezTa sul lavoro-da purtà-àórr"
Amministràzioni competenti;

D) che si ritiene altresi necessarÍo accrescere la cultura e la pratica della sícurezza delle. .irnprese e'dei' lavorate4 pe* auglentarc it gredo delln $cuiezza cele a-uvitèior,i]aii
elevando il livello di formazione ed informazione dei lavoratoìi e degli operatori;

E) che le parti hanno siglato in data 21 gennaio 200g un documento che individua i punti
condivisi alla base del prcsente protocollo,
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seguenti, ad esclusiole delle imprese tèrminaliste in conto proprio, a meno che non
op!rino in questo tenitorio fe imprese di cuÍ agli artt. 16 e 17 alle quali ver@ app_llgqfo
il presente protocollo;

2J le Amministrazioni aventi funzioni di indirizo, prevenzione e vigiianza nellhmbito di
appllcazione del prcsente protocollo (ASL, A.p.r Capitaneria di porto, DpL, lNAlL,'INPS,
ISPESL e w.F ) si costituíscono in coodinamento denominato sor (sistema operativo
Integato sicureza Porto di venezia) nel rispetto delle specifrche competenze e
rcsponsabilità previste dalle normative vigenti.
Il coordipmentO dovràèsserc affidato all,ASL.
All'interno del sol sannno assícurate 4lioni strettarnente integrate fra gli operatori
ASL e quelli di A P. !i Capitaneria di pórto e in padicolare A,p. potenzieé il proDrio
organico'ispeftiúo al fine di estendere la pròpria atiività di vigilanza e conhollo nelÈ e+

xerre e 7 giarni su 7)
s) r] sot avrà sede neÎ portq commerciaie in appositi locali attrezzati, per if suò

funzlonamento organizzatirrro e finanziario, a cura dellîutoriH portuaie e delle
.Jmprese;

4) entro 60 gg' dalla iottoscrizione del presente protocollo i lavoratori si doteranno di RLS
aziendali ai sensi del DLGS 626/94.
Tutti gli Rts (Rapprcsentanti dei Lavordtori per Ia sicureza) e gli, RSpp (Responsabiti
del servizio Protezione e Prevenzione) delle imprese po(uali firmabrie si costi'tuirann o ,-,t
in coordinamento che sarà rjconosciuio dal sistema e ddÈAutorita portuale, 't(',

Il coordinamento affiancherà, supporterà e intercgirà con il soi su tutti i temi della / r
J I Lsicureza del favoro portuale; , ;^ù.\
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5) Per moiivi organizativi ed operativi il coordinàmento, di cui al iunto 4), individuerà al 
/ ',

. proprio interno una strutùlra esecutiva di tre rapprcsentanti cfegii RSpp e trc ".4;
rappresentanti degli RLS Questi tra t'albo potranno ?ccompagnaie i deregatì del sol énelle visite iSpeftive ai terminals - -4 t

disposizione dallîutorità Portuale e dalle imprese,,
Fermo restando quanto previsto dall'aÉ. 5 del DLGS 626196 i lavoratori segnalemnno

' 'aEiî rRls:qúatsiasi si àzione di pericolo interrompendo/ se necessario, le operazioni e
chiedendo l'immediato interyento del Responsabíle del Servizio prctezione e
Prevenzione aziendale.

--\

.g Qualora Ia situazione segnalata non fosse risolta dallîntervento congiunto ed W)\ immediàto dei RapptesentanU dei Lavoratori per la Sicurezza e dei Responsabili. del 1'l\

sicureza del favoro portuale;

ne e vtsfte lspetuve ai terminals,

In particolare l'attività degli RLs dell'esecutivo sarà a carico di un monte ore messo a

servizio Protezione e Prevenzione, venà richiesto lîntervento del sol iat*averio ìt \;
presidio di cui al punto 2 del presente prctocollo), al quale compete Ia risoluzione della
situazione.

Resb inteso che Ia segnalazione da parte del lavgratore, di una situazione di rischio
oggettivo, saÈ valutata positivamente dall'azienda, indipendentemente dalla società di
appartenenrd dello stesso.
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ó) i doeumenti,di sicurezza non aggionati di cui all'art. 4 del DLGS 272199 devono essere
aggiornati e inviati entro 60 giorni all'ASL e alla A P di Venezia,
Le imprese portuali invieranno ad A.P., che le metterà a disposizione del SOI,
possibilmente ion cadenza giornaliera, tutte le informazióni relative agli impieghi di
personale art" 16 e I7i

7) il comando nave tramite le Agenzie mariúime dovrà segnalare dllî.p., alla,Cap,i,tAn_qria
di PoÉo ed alllmpresa Portuale interessata eventuàli situazioni oi rischio iÀèrenii ra
nave ed il car ico ùasportato; particolare attenzione va posta n!l garantire llnterczione"nave/banchina" con scambio di informazioni e conoscenze indispensabili ner la
prevenzione degli infortuni, tramite specifiche checklist. Le risultanze del check-list
vanno apposte nei punti di accesso alla nave e nei luoghi operativi;

8Ì L'AutoÍità Portuale e lîutorità MaríttÍma, nel rispetto delle rispettive competenze,-.. ,t1mpegnafi.c a fini .píeven+Jvi ad un?dcrie di coît oilo . del ter-ritorio portuale
complessivamente inteso al fine di risolvere le criticiG che dovessero emeryere
(viabif ita, ingombii, illuminazione, piazzali, magazini, interventi idonei a ridurré la
polverosità delle aree, mezzi operativi debitamente identificati con contrassegno
rilasciato dallîutorltà Portua]e e rBuniù di apposito libretto ore veffanrÌo annotlb
tutte le manutenzioni ordinarie e stlaordinarÍe).
L'Autorità Portuale emanerà dpposita ordinanza contenente eventuali cúten-sanzionatori:

9) entrc 3 mesi dalla sottoscrizione del presenle protocollq le imprese inizieranno re
procedure per lîmplemeritazioné di un lsteìna dí Gestione della Sicureza (SGS). /
Entro 24 mesi da tale termine ottenanno ta relativA certìficazione (OHSAS 1S001) ( .' .

toì le imprese in coordinamento con lîutorità portùale si impegnano ad individuare " <L:
soddisfa_re in tempi brevi le esigenze Formative in materìa di sicurezza delle figure degli JL)
RLS, RSPP, dirigenti e preposù al coofdinamento operativo delle attività. tuó /\tirestando che le imprese potranno rivolgersi ad istituti formativi di propria fiducia il ,.2,.

particolare aftenzione verrà posta nel fornire qliumenti anche linguìstici pu, rauà,iré- Àrl)
llnterazione completa "navelbanchina"; \V

..1-Ì J l'A,P' nelllaErbitc delie oropne: -attività .istitrjzisnali 'piornuove, ' attraverso ia
Commissione forma2one già istituita con própria ordinanza, la certificadone dehe
frofessionalíG- e deì relativo-, percorso formativo teorico/pratico, che in alcuni casi
specifici potrebbe prevedere anche lhffiancamento aggiuntivo alla àquadra,

.,. Questp , certificazione p|orluffà un cadellino di colorc divers..g p seconda deila:.
professionalità raggiunta che déve essere sempre espoho'aat bvóràiore. Al lavoratore
è inlbito svolgere mansiòni per cui non è stato formato;

l2J il responsabile del terminal o un suo prepostq. prima di ipi2iare qla-lsiasi-operazione, si
àcceÉerà delle professionalità dei lavoratori, siano èssi OiptinOènti o tefti, ed
assegnerà ad oQnuno la mansione dí pertinenza; ..
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r3) il.comitato.igiene e sicureza, cui parteciperà ir coordinamento degri RLS e degli RSFpdi cui all?rt' 4, verrà convocato con periodicità da definire in rera-zione au..i,g"nru,coma da Regolamento;
14) fermj restando gli accordi sul lavoro sÍglati in data 19112/2005 e L0/I12006, iî.p, incoltaborazione con te imprese q 1rtt, 16, !7, IB, convocherà entrú izfltíUZòila,tI 

llvolo.def lavoro portuale .per dèfini1e, in.n! ií rr-ni aetta srcurezza, i ,l,gól"ì,_-oioperazioni portuari appartabiri e i servizi portuari comprernentari e accessori. ).r.

+;.j,1liJ,T?r.:ffi"f[',T,L,9., 
ra ricomposizione der cicro opemrivp_ _ase-wIL /i/

rlsJ le partiJirmatarie det rcT:ìt-n" 
l,jî,lj?1",,:,_,IpTllno a conrribuire aila reatizazion .U l,di un "sÉfety Day" che si terrà una vo|,' r?nno, a-i fine oi pone ail,attónzoÀà s**iu," .(il tema detla prévenzione e sìcureza oet tavoro iil iufriol; ., I

r ól 'al fne cii garantire un- prèsidio inedieó nell'àim delle 24 ore neile aree portuali di 
' 

I
, venezia.Marittima e Marghera e consentire allo stesso di doarii oirtrrÀ..ti'rJifi or ftpronto_ intervento (defibrili-atod, 

PfFl" di .bisigeno ecc,) verrà ;#;; ;;;il: /1/delt?.p. apposib ordinanza che istituirà un'aaoiionite per ogni tonnerata o, ;rr..E_ 
'i 

f)Tgymelob e per ogní passeggero ín misurd e con modalità dfurcó;;;;;#;ie da verÍficarsi annual-mente; rt' '_7" 
ú

lz) le parti sí danno atto .n_";,1 
:-i:1",i-Oef presente protocolto qi.ralora risulbssero (:"inadeguat ia i f in id icu ia i |epref ibsse,a ' 'dranno- tempest ivamenteaqgiomài i -p . r ,<

garantirc ra sicureza di chi ravoia e |efficienza defia portuarita veni-nu.'"'': 
'-" " 

rn
18) le parti concordano che la concorrenza tra i jlorti e tra imprese dello stesso *no no, Mpuò essere dfstorta a causa di diversi livelli di riioetto riera si^tca7a è a rrr Éì^^pu, E55trr c urs.ef rd d cau'a or olversi rive i di rispefto della sicureza e a tar fine i .. i,T19r.i*t?.i der p.resenre accordo si impegnano a pronìuoverà i"tirÉ* oi oirrri."L " il,/sostegno di tali princjpi anche nelle altre realtà portuali, àf-)

Venezia, 22 febbraio 2008 ,/ LY
PREFEITUM DI VENEZIA

REGIONE DEL VENETO

PROWCINC,IA DI VENEZIA

C,OMUNE DI VENFZIA

AUÍORMA' PORTUALE


